
on una popolazione di
soli due milioni di abi-
tanti, la Slovenia, fin

dalla proclamazione dell’indi-
pendenza nel 1991, si è orien-
tata verso un sistema di merca-
to e industria il cui livello di
competitività si sta avvicinando
agli standard europei. Nel set-
tore turistico, gli operatori stan-
no lavorando per migliorare le
offerte: mare e montagna, città
d’arte, agriturismo e gastrono-
mia, sport e natura, terme e
casinò, con riguardo particolare
al turismo d’affari e al mondo
dei congressi e eventi aziendali.

Da sempre attivamente pre-
sente nel panorama congres-
suale europeo, la sua tradizione
nell’ospitare meeting di impor-
tanza internazionale rimanda al
1821, anno nel quale si tenne il
congresso della Santa Alleanza
a Ljubljana, dopo la caduta di
Napoleone, a cui parteciparono
i maggiori capi di Stato, fra cui
l’imperatore d’Austria, lo zar
di Russia e il re delle Due
Sicilie. Poco meno di due seco-
li sono passati da allora, la
Slovenia ha continuato a ospi-
tare ogni genere di meeting e
sono già giunte le prime preno-
tazioni per il 2003. Tre le città
di primo piano in questo setto-
re: Ljubljana, Bled e Portoroz.

Ljubljana

Con una capacità che va da
20 a 2000 posti, il
Cankarjev dom Cultural
and Congress Centre ospita
ogni anno circa 1000 eventi
culturali e oltre 250 con-
gressi nazionali e interna-
zionali; è membro di Iapco
(International Association
of Professional Congress

Organizers), Aipc (Association
Internationale des Palais de
Congrès) e Icca (International
Congress and convention
Association). Fra i meeting più
prestigiosi, il Cankarjev dom ha
ospitato l’International Union of
Forestry Research Organi-
zations, il Congresso sull’agri-
coltura europea e numerosi con-
gressi di medicina.

Il Congresses & Special
Events Department of the
Kompas Turizem Group,
anch’esso membro dell’Icca,
organizza meeting di più mode-
ste proporzioni fino a un massi-
mo di 450 partecipanti, nello
Smelt Office Building, adiacen-
te al World Trade Center.

Bled

Il paesaggio alpino del parco
nazionale del Triglav rappre-
senta una valida alternativa alla
capitale. Bled, in particolare,
può vantare il pittoresco lago
con l’isolotto in mezzo, la vici-
nanza delle cime più alte della
Slovenia, i centri sciistici e un
campo da golf. Sale conferenza
sono state attrezzate in vari
alberghi di prima categoria: il
Golf and Park Hotel, il Grand
Hotel Toplice, l’Hotel Vila
Bled (della catena Relais &
Châteaux). La sala multifun-
zionale Festival Hall Congress
Centre è in grado di ospitare
fino a 515 partecipanti.

GiramondoGiramondo

L’arcipelago di Capo Verde

Al largo del Capo Verde - su
quella che, in partenza dall’isola
di Gorée, di fronte alla baia di
Dakar, è stata per secoli la via
del commercio degli schiavi
con l’America -  l’arcipelago di
Capo Verde, territorio porto-
ghese dal 1460 al 1975, è com-
posto da dodici isole di origine
vulcanica morfologicamente
molto varie.

Nel distretto di Barlavento, si
estende l’Ilha do Sal, isola del sale. La salina di Pedra da Lume
ne è l’attrazione turistica  all’interno di un suggestivo cratere
spento. Il vento, proveniente dal continente sahariano, che la
spazza più o meno forte, a secondo dell’ora del giorno e della
stagione, alimenta di sabbia le lunghe spiagge della costa,
mecca per gli amanti del windsurf.

Le chilometriche spiagge di sabbia fine,
stanno suscitando l’interesse di investitori
europei. Grandi progetti urbanistici sono già
in fase di realizzazione, e faranno dell’arci-
pelago una destinazione invernale a meno di
sei ore di volo da Malpensa. Per ora il turi-
smo è limitato alle prime costruzioni alber-
ghiere e l’atmosfera resta gradevole e acco-
gliente. Sal è anche l’unica isola dell’arcipe-
lago ad avere un aeroporto intercontinentale,
dove atterrano aerei provenienti da tutto il
mondo e dove i turisti possono partire per le
altre isole con voli interni.

Kufstein, la città sinfonica
Kufstein si definisce una città sinfonica. Sinfonia del vino, della
musica, dell’opera, della neve, dei laghi, dell’organo, il più grande
del mondo con 4307 canne e concerti estivi alle 12 e alle 17, che
fanno da aperitivo gastro-musicale nel borgo antico. Una proposta
dalle mille sfaccettature: storia, arte, musica, sport, natura.
Kufstein è una città medioevale che unisce allo stupendo centro
storico il tradizionale spirito tirolese e un’irruente influenza della
vicina Baviera. La città è dominata dalla fortezza, rifugio per i cit-
tadini nel Medioevo e spauracchio per i naviganti dell’Inn in tran-
sito. Oggi, sovrastando le pittoresche case che si affacciano sul
fiume, la fortezza ne completa il quadro per chi osserva la città dal
ponte della stazione. È anche un tranquillo centro di villeggiatura
che ha il pregio di non estendersi al turismo di massa e di offrire
serena ospitalità nei suoi alberghi, come lo storico Felsenkeller.

Kufstein ha anche un’antica tradizione nella lavorazione del vetro.
Nel laboratorio Riedel di Kufstein ancora oggi i soffiatori realizzano
con grande precisione i famosi bicchieri, secondo il millenario meto-
do della soffiatura. Claus Riedel è stato il primo ad adattare la forma

del bicchiere al carattere del vino e
come tanti altri, lavora in Austria da
oltre mezzo secolo, da quando i russi
occuparono la Boemia.Visitando
l’atelier si possono seguire da vicino
le varie fasi di lavorazione.

Testi e foto di Silvio Fiore

Portoroz - Bernardin

Bernardin Emerald Ballroom
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